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Grazie anche all’impegno dell’Associazione Amici Senza Frontiere proseguono sempre più intensamente le relazioni tra Fano e le sue città gemellate, in
particolare con la tedesca Rastatt, la spagnola Gandia, l’inglese St Albans e la polacca Wieliczka. Oltre alle istituzioni continuano a dialogare e collaborare
anche i cittadini, protagonisti soprattutto di scambi in ambito scolastico, musicale e sociale. Esistono però rapporti stretti pure tra manifestazioni, che coin-
volgono aspetti enogastronomici e culturali con l’obiettivo anche di promuovere il flusso turistico verso il nostro ed i loro territori. Rastatt A marzo una ven-
tina di alunni dell’Istituto “Ludwig Wilhelm” Gymnasium di Rastatt, accompagnato da due docenti, si sono visti contraccambiare l’ospitalità ricevuta ad otto-
bre dagli studenti del Liceo “Nolfi-Apolloni” di Fano. Il dirigente fanese Samuele Giombi e le insegnanti Ombretta Michelini e Laura Rivelli stanno portando
avanti con professionalità e passione questa iniziativa, oramai ultratrentennale. Dal 21 al 25 aprile la Cappella Musicale del Duomo di Fano sarà invece di
scena a Rastatt, per esibirsi nella Cattedrale. Sempre là, ma dal 21 al 23 luglio, la Pandolfaccia potrebbe rinsaldare il proprio gemellaggio con gli sban-
dieratori rastattiani in occasione della Stadfest (Festa della Città) in compagnia di un gruppo organizzato da Amici Senza Frontiere. Già definita poi la pre-

senza dal 14 al 22 settembre di almeno un pullman in partenza da qui per
alimentare il progetto Foresta Nera-Mare Blu, che dal 1999, lanciato da
Paolo Carosa, dà la possibilità a disabili delle due città di conoscersi e
divertirsi lontani da casa grazie all’interazione tra i Servizi Sociali fdel
Comune di Fano e Lebenshilfe di Rastatt. In agenda, per la Fanum Fortunae
– La Fano dei Cesari 2023 del 12-16 luglio, anche la venuta a Fano del sin-
daco di Rastatt Hans Jürgen Pütsch. Gandia Dal 16 al 18 marzo il presiden-
te di Amici Senza Frontiere Massimiliano Barbadoro ha rappresentato Fano
alle Fallas di Gandia, una festa piuttosto sentita nella Comunità Valenciana
e gemellata col nostro Carnevale. Durante il breve soggiorno c’è stato
anche un ulteriore contatto col presidente della Fideuà di Gandia Avelino
Alfaro, pronto a ricevere l’8 giugno una delegazione fanese alla 48ª edizio-
ne del Concorso Internazionale di questo piatto tipico gandiense sul solco
del legame instauratosi col nostro BrodettoFest. Dal 2 al 5 aprile saranno
invece a Gandia con l’assessore al Turismo Etienn Lucarelli i titolari di alcu-
ne agenzie di viaggio fanesi, che conosceranno da vicino quella destina-
zione per poi proporla ai propri clienti dopo che i loro colleghi gandiensi

hanno fatto altrettanto proprio durante il BrodettoFest del 2022. In attesa che sempre su impulso dell’assessore alle Relazioni Internazionali Liduvina Gil si
concretizzino i discorsi avviati per uno scambio scolastico per il Liceo “Nolfi-Apolloni” ed eventi sportivi – si sono incontrati a Fano con l’assessore allo
Sport Barbara Brunori, alla presenza del promotore del gemellaggio Mauro Tallevi, i referenti di Fanum Fortunae Scherma e Club de Esgrima La Safor e
quelli di CSI  Fano Comitato Provinciale Pesaro-Urbino e ASEF Gandia – è stato inoltre spedito un invito a Gandia da parte della Banda Città di Fano per
partecipare il 26 e 27 agosto al 1° Fano Twin Bands Festival. St Albans A Carnevale è stata ricevuta a Fano una rappresentanza di St Albans capitanata
dal sindaco Geoff Harrison, che col console italiano in Inghilterra Luciano Rapa è stato nella circostanza insignito di una benemerenza dal sindaco
Massimo Seri proprio per gli sforzi profusi da entrambi in favore di questo gemellaggio. Harrison sta spingendo un progetto di scambio scolastico con la
St Albans High School for Girls, trattandosi di un Istituto le cui studentesse apprendono anche l’italiano. Di sicuro dal 26 al 30 maggio tornerà a cantare
nella nostra città il Coro della Cattedrale di St Albans, che da anni contraccambia le visite della Cappella Musicale del Duomo di Fano. Organizzando nel
weekend 8-9 luglio la 1ª edizione dell’AdriatiCUP, l’Ultimate Frisbee Fano Association potrebbe invece accogliere per il proprio torneo la squadra inglese
del St Albans Ultimate Frisbee Club. Wieliczka La vicina guerra in Ucraina ha un po’ frenato le iniziative condivise coi polacchi di Wieliczka, che dovreb-
bero far ritorno dalle nostre parti per il 1° Fano Twin Bands Festival e per il 79° anniversario della Liberazione di Fano dal giogo nazi-fascista. Il bisnonno
dell’attuale segretario generale del Comune di Wieliczka, Adam Marek Panuś era un soldato della leggendaria Divisione Carpazi che il 27 agosto 1944
scacciò gli ultimi tedeschi asserragliati in città. Il sindaco Arthur Koziol ha intanto invitato il suo omologo Massimo Seri ed altri tecnici fanesi alla Conferenza
Internazionale “Enti Locali 6.0 – Sviluppo Sociale – Servizi Economici – Finanza Moderna”, in agenda a Wieliczka il 5 e 6 giugno. 
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RISTORANTE E BED&BREAKFAST

Sono della basilica di Vitruvio i resti dell'importante edificio romano
emersi in un'area privata del centro storico? Invita alla prudenza,
Paolo Clini, uno dei massimi esperti della basilica di Fano che studia
da 30 anni, docente dell'Università Politecnica delle Marche, fondato-
re del Centro studi Vitruviani di cui è stato coordinatore scientifico per
10 anni, anche se oggi non ne fa più parte.

Professor Clini che opinione s'è fatto dei recenti ritrovamenti?
“Sicuramente, quelli emersi in via Vitruvio, sono segni archeologici di
un importante edificio costruito in quell'area, qui però ci dobbiamo fer-
mare. Per ipotizzare l'appartenenza dei ritrovamenti alla basilica di
Vitruvio servono indagini molto più approfondite: storiche, topografi-
che e archeologiche. Prima del prevedibile clamore mediatico che si
è scatenato sugli scavi sarebbe stato opportuno effettuare ulteriori
indagini e consultarsi con i migliori archeologi al mondo, che hanno
collegamenti con Fano, e che sarebbero stati in grado di dare una
ulteriore validazione scientifica ai quei ritrovamenti”

Quali verifiche permetterebbero di confermare o escludere un col-
legamento con la famosa basilica?
“La questione della basilica di Fano non è solo archeologica, è prima
di tutto una questione di carattere storico, architettonico, urbano e
topografico. Vitruvio non ci fornisce nessun elemento che ci permetta
di stabilire con certezza di essere di fronte alla basilica di Fano, a
meno che non si ritrovino colonne alte 18 metri, con un diametro di 1,5
metri o la scritta Vitruvius fecit. In assenza di riscontri certi, l'unico
modo di verificare la compatibilità o meno di quei ritrovamenti con la
basilica di Fano è attraverso i rilievi laser, la georeferenziazione, la
posizione piano altimetrica e la loro collocazione nell'ambito dello
scheletro topografico 3D, creato con il progetto di ArcheoFano nel
2015: non possiamo che procedere per esclusione”.

Un frammento di colonna gigante è già stato stato ritrovato sotto
Sant'Agostino: allora sono quelli i resti della Basilica?
“Effettivamente sotto Sant'Agostino c'è la base di una colonna da 1,5
metri ed anche le dimensioni delle murature corrispondono alle descri-
zioni che ne fa Vitruvio. Stiamo parlando di un luogo fortemente depu-
tato ad appartenere, in qualche modo, alla basilica. Gli scavi condotti
da Luigi Canina nel 1840 e i rilievi effettuati da me nel 1995 conferma-
no la perfetta corrispondenza tra quei resti e la descrizione che fa
Vitruvio della basilica, ma se così fosse la costruzione si estenderebbe
fin sopra il teatro romano di via De Amicis. Non essendo questo pos-
sibile, sono portato a pensare che l'inadeguatezza statico strutturale
dell'edificio ne abbia causato il crollo durante o al termine della costru-
zione e che i suoi resti siano stati riutilizzati, come spesso accadeva in
epoca romana, per altre edificazioni”.

Professore ha avuto modo di vedere personalmente gli scavi?
“No assolutamente no. Nonostante io abbia dedicato una parte della
mia vita allo studio della basilica, contribuendo ad una conoscenza
della Fano romana inesistente 30 anni fa, non sono stato contattato da
nessuno per visitare gli scavi: ne prendo atto con una certezza ama-
rezza”.

Neppure dal Comune, l'hanno
chiamata per chiederle un'opinio-
ne, un parere? 
“No, non sono stato contattato da nessuno”.

Ci spiega il valore culturale della basilica di Vitruvio e del suo
eventuale ritrovamento?
“Vitruvio scrive un grande trattato, il De Architectura, dove non c'è
alcun riferimento ad edifici da lui costruiti, ad eccezione della basilica:
questo spiega perché il suo ritrovamento sarebbe un fatto storico di
grandissima rilevanza. Altro aspetto importante è che con la basilica di
Fano cambia la progettazione delle basiliche romane, che da appen-
dici del foro diventano edifici monumentali pubblici. Vitruvio progetta
un 'edificio visionario', estremamente innovativo dal punto di vista
architettonico, con l'utilizzo dell'ordine gigante (enormi colonne alte 18
metri e larghe 1,5 ndr), assicurando all'edificio una spazialità straordi-
naria. Il suo trattato influenzerà profondamente tutto il Rinascimento”.

Perché 12 anni fa ha pensato fosse utile per Fano un Centro studi
Vitruviani?
“Dopo 30 anni dedicati allo studio della basilica ho pensato che
Vitruvio sarebbe potuto diventare per Fano il suo petrolio. Tutte le città
sono alla ricerca di una identità culturale a cui spesso legano la pro-
pria fortuna, ad esempio Pesaro con Rossini e Urbino con Raffaello.
Fano ha Vitruvio, un uomo che ha fatto la storia della nostra civiltà:
senza Vitruvio non avremmo avuto il Rinascimento. Con il professor
Paolo Taus mi sono battuto per dar vita al Centro studi Vitruviani, nato
nel 2010, grazie al sostegno di Davide Rossi e Dino Zacchilli, l'uno
assessore e l'altro funzionario della Provincia. Il Centro ha subito rac-
colto l'adesione di grandi personaggi della cultura mondiale che sono
diventati membri del comitato scientifico”.

E perché dopo 10 anni se n'è andato?
“Perché il Centro non è mai decollato e, nonostante avessimo dimo-
strato di saper fare grandi cose, non ha mai raggiunto gli obiettivi per
il quale era nato. Dopo dieci anni ho pensato, pur con grande dispia-
cere, che fosse il momento di voltare pagina”.

La maggior parte dei fanesi sembra aver scoperto Vitruvio grazie
ai recenti ritrovamenti e al clamore mediatico provocato. Cambierà
anche l'atteggiamento delle istituzioni?
“C'era bisogno di trovare dei resti, che non sappiamo a cosa appar-
tengano, per avere l'attenzione delle istituzioni e dei fanesi sulla basi-
lica e su Vitruvio? E' una stonatura del nostro sistema cultura, dove a
contare non sono i contenuti ma le urla. E' scattato un meccanismo
perverso, ma il valore di Vitruvio non è legato solo agli aspetti archeo-
logici. Tra l'altro, se il Comune non sarà in grado di costruire progetti
di fruizione credibili ed economicamente sostenibili, il destino di quegli
scavi è di essere ricoperti, perché è l'unico modo per conservarli. Il
clamore mediatico dei giorni scorsi assomiglia più ad un mea culpa di
chi in questi anni non ha saputo credere fino in fondo a Vitruvio e
sostenere adeguatamente (culturalmente ed economicamente) il
Centro studi Vitruviani”.

di Anna Marchetti

Il professor Paolo Clini
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Nelle immediate vicinanze di Fano sorge un
colle che si eleva fino a 222,38 metri sul livello
del mare. L’area è denominata Monte Giove,
toponimo di natura incerta che tuttavia rimanda
ad un luogo di culto di origine pagana, forse
legato a quel tempio dedicato alla Dea Fortuna
dal quale potrebbe derivare il nome della città.
È un posto di silenzio e di grande spiritualità,
facile da raggiungere a piedi o con mezzi di
piccole dimensioni, ma inaccessibile con vei-
coli più grandi. Una sensazione di calma, sere-
nità e bellezza pervade quell’area con una

vista panoramica sul mare
Adriatico da un lato e sulla
valle del fiume Metauro dal-
l’altra. Se le vicende anti-
che di quella collina sono
vaghe e confuse, legate
perlopiù alla leggenda, c’è
una storia più recente,
quella cristiana, che ha
basi certe.
I documenti di archivio ci
attestano che nei primi
decenni del XVI secolo il
Nobile Galeazzo Gabrielli,
Chierico della Cattedrale di
Fano, aveva incontrato
presso il Monastero dei
Canonici Regolari di Monte
Corona vicino Umbertide, nella attuale provincia di Perugia, il monaco
Paolo Giustiniani (1476-1528). Quest’ultimo che era stato per alcuni anni
Superiore maggiore nell'eremo di Camaldoli aveva ottenuto nel 1520 da
Papa Leone X il permesso di dare vita ad un nuovo istituto religioso,
denominato ‘Compagnia di San Romualdo’ (ricordiamo che Romualdo
intorno al 1000 aveva fondato e promosso la comunità camaldolese) e
che successivamente prese il nome di ‘Congregazione degli eremiti
camaldolesi di Monte Corona’. In quella occasione il nobile fanese donò
ai Montecoronesi quanto aveva di sua disponibilità, oltre ad alcuni bene-
fici ecclesiastici in suo possesso. Essi consistevano in alcune proprietà
nella zona di Perugia, di Fermo oltre al priorato nella Pieve dei SS. Pietro
e Paolo di Cartoceto e nella chiesa di S. Salvatore a Fano. Monsignor
Gabrielli abbracciò questa nuova regola con il nome di Fra’ Pietro da
Fano. Egli fu attivo e solerte collaboratore del Giustiniani, il cui obiettivo
principale era quello di riportare i Camaldolesi alla primitiva osservanza.

In seguito a tanta beneficenza è normale
che si pensò di invitare gli Eremiti a Fano.
La loro prima sede fu la chiesa di Santa
Maria del Riposo, nota come la chiesa dei
Piattelletti, e ubicata nel centro storico.
Essa aveva come pertinenza una adia-
cente domuncula che veniva utilizzata
come ospizio per i poveri. Tuttavia questa
sede cittadina si rivelò quasi subito ina-
datta alla vita contemplativa dei religiosi.
Era necessario trovare un luogo immerso
in un’atmosfera ascetica. È facile pensare
che il posto più consono alle loro esigen-
ze fosse proprio la vicina collina di Monte Giove, che dominava dall'alto
tutta la vallata. Da lì a poco venne iniziata la nuova costruzione grazie
alle donazioni e concessioni dei benefattori, che facilitarono l’arrivo dei
monaci in zona. Le Monache Benedettine di S. Arcangelo diedero loro
una proprietà con casa e chiesa sotto il titolo di S. Elia nei confini della
città di Fano. La realizzazione dell’impianto monastico venne attuata con
il contributo di molti protettori tra cui il Papa Paolo V, il vescovo di Fano
Tommaso Lapi e gli illustri cittadini fanesi Galeotto Uffreducci e Guido
Nolfi.
La costruzione fu ultimata nel 1627 e venne immediatamente abitata da
un gruppo di quindici eremiti. Sappiamo che il Comune di Fano si impe-
gnò a concedere alla famiglia religiosa una notevole quantità di grano.
Non si hanno notizie precise sui nomi dei progettisti o architetti in merito
alla costruzione del romitorio del XVII secolo. Sicuramente erano mae-
stranze locali ai quali era stato chiesto di realizzare una struttura archi-
tettonica che riflettesse il modello dell’Eremo di Camaldoli. È noto che
tutte le opere costrui-
te dai Monaci
Coronesi si sono ispi-
rate alle direttive for-
nite dai Camaldolesi
che richiedevano
edifici sobri e funzio-
nali. L'architettura del
complesso seguì
rigorosamente i det-
tami dell'ordine
secondo esigenze
claustrali. Le celle
vennero poste in file
simmetriche rispetto
all'asse principale
della Chiesa, in
numero di sei per
parte. Esse costitui-
rono il cuore dell'ere-
mo.

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata
Uutorizzazione n�2222 
Regione Marc)e 
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Gli edifici posti da entrambi i lati vennero realizzati quasi come se doves-
sero abbracciare la chiesa, l’unico edificio dove era permesso l'accesso
alle donne con i due grandi balconi rivolti verso il mare. Il complesso
monastico era circondato da un ampio giardino e da una piccola selva
dietro la chiesa, luogo di svago e di meditazione. Il tutto aveva un’esten-
sione di circa due ettari, delimitato da un solido muro di cinta. Prima del
rinnovamento dell’eremo avvenuto a metà Settecento, la chiesa era
posta davanti all'ingresso. Era a navata unica con copertura a capanna
a doppio spiovente e con campanile ornato sulla cima da cupolino. Era
stata consacrata nel 1631 dal vescovo di Fano Giulio Cesare Sacchetti
(1587-1663). L'aspetto originario dell'eremo si può ancora vedere in un
dipinto posto sulla parete della base della cupola della chiesa, opera da
attribuire a Venanzio, monaco camaldolese, forse originario di Camerino,
che visse nell’eremo tra il 1641 e il 1644. Il dipinto che è collocato sulla
parete di destra raffigura il Bambin Gesù con S. Giuseppe, S. Maria
Maddalena, S. Romualdo, S. Benedetto, S. Scolastica, ha alla base della
tela una raffigurazione a volo d’uccello del complesso monastico, così
come appariva nel XVII secolo.
Lo stemma dei Camaldolesi dovrebbe ricalcare quello della famiglia del

loro fondatore. Esso reca un calice d'oro in un campo
azzurro. Ai due lati si trovano due colombe che si fronteg-
giano nell'atto di abbeverarsi. Nel Seicento il calice venne
sormontato da una stella o da una cometa d'oro e lo
scudo viene timbrato da un cappello prelatizio, mitria e
pastorale. Il motto della congregazione è ‘Ego vobis, vos
mihi’, ovvero "Io sono per voi, voi siete per me" (Geremia
7,23), un pensiero che si basa sull'unione dell'aspetto
comunitario e solitario del monaco. L’abito dei camaldole-
si è interamente bianco, come simbolo di innocenza inte-
riore, costituito da tunica, scapolare, cappuccio e cingolo
in tessuto. La tradizione fa risalire il colore bianco dell'a-
bito alla visione, attribuita al fondatore dell’ordine, di una
scala per il cielo percorsa da monaci rivestiti di un abito
chiaro splendente.
I monaci scandivano i ritmi delle loro giornate secondo la
regola benedettina “Ora et Labora” (prega e lavora).
Dopo la preghiera la loro attività consisteva nella trascri-
zione di antichi codici, nella manutenzione del monastero,
nella cura del bestiame e nel lavoro dei campi. Inoltre

nella loro tradizione monastica molto importante era anche
lo studio delle erbe e ogni monastero coltivava tutte le specie compatibili
con le condizioni ambientali del luogo, con le quali venivano realizzati
creme e medicamenti.
Nell’arco di breve tempo l’attività
dei monaci divenne molto nota in
città e non solo. Numerosi furono
quelli che trovarono accoglienza e
ospitalità nella struttura. La regina
di Svezia Cristina Alessandra
Maria nel suo viaggio verso lo
Stato Pontificio nel 1657 per cele-
brare la sua conversione ufficiale
al Cattolicesimo, fece tappa
anche a Fano dove, oltre alla città,
fece visita alla comunità eremitica
di Monte Giove. 

Eremo nel 1600

Beato Paolo Giustiniani

Veduta dell'eremo 
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NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
CASELLO A FENILE - STAZIONE FERROVIARIA RINNOVATA
CASELLO A FENILE: UN SUCCESSO DELLA
GIUNTA REGIONALE DI CENTRODESTRA

Il 2° casello di Fano a Fenile verrà realizzato. Dopo
anni, finalmente, possiamo rivendicare con orgoglio
la vittoria in una battaglia storica della Lega.  Dopo 10
anni di stop, il progetto per la realizzazione del 2°
casello di Fano a Fenile vedrà la luce e che Aspi
(Società Autostrade), su richiesta della Regione, si è
impegnata a consegnare l'opera nel 2025.  Il risultato
ottenuto è un traguardo straordinario e testimonia il
netto cambio di passo della giunta di centrodestra
rispetto al passato, dimo-
strando che differenza c’è
tra chi ascolta le esigenze
dei cittadini e chi, invece,
le segreterie di partito.
L'azione regionale ha
dovuto porre rimedio al
lassismo del Comune di
Fano che, su questo pro-
getto, come su tanti altri,
ha dimostrato l'inconclu-
denza più assoluta facen-
do emergere divisioni
interne al PD e l’assenza
di decisione del sindaco
Seri, provocando l'immo-
bilismo per la città.  Come
Lega abbiamo sempre
considerato strategica la
realizzazione del casello
Nord a Fenile di Fano per
migliorare la viabilità cittadina e abbattere l’impatto
del traffico di media-lunga percorrenza sulle strade
urbane delle città di Pesaro e Fano e sulla statale
adriatica.  In questi anni come consigliere ho più
volte sollecitato Comune e Regione presentando
mozioni ed interrogazioni con cui chiedevo di sbloc-
care quest'opera. Ora, senza perdere tempo, è
necessario guardare con prospettiva e rivedere l'inte-
ra strategia infrastrutturale cittadina visto che il 2°
casello di Fenile nascerà senza una strada adeguata
di collegamento. Non possiamo permetterci di perde-
re ulteriore tempo senza pianificare in modo coeren-
te, andando avanti per tentativi che ha fatto la Giunta
Seri in questi anni”. 

LA STAZIONE DI FANO VERRA' RIQUALIFICATA

Dopo anni di promesse a vuoto e di tempo perso,
finalmente abbiamo la certezza che la stazione di
Fano verrà riqualificata. Un risultato importante sul
quale la Regione
sta lavorando da anni, al contrario della giunta
comunale che, anche su questo tema, è mancata
all'appello.  Da anni la stazione di Fano necessita di
una riqualificazione importante perchè la terza città
delle Marche non può avere una stazione di serie B,
priva di comfort per i pendolari e di scarsa attrattività

per i turisti. L'inserimento della stazione di Fano
all'interno del “Piano integrato stazioni 2022/2026”
prevede, infatti, la progettazione entro il 2025 e la
successiva realizzazione nel biennio 2026- 2027. In
questi anni non solo la giunta Seri, ma neanche la
precedente Giunta Regionale targata PD sono riusci-
ti a trovare un'adeguata soluzione. Oggi, invece,
grazie al costante lavoro della Regione che ho più
volte sollecitato siamo riusciti a scrivere un capitolo
nuovo, permettendo di avere certezze per le migliaia
di persone che quotidianamente utilizzano il treno
per lavoro, studio e turismo. 

Luca Serfilippi

Luca Serfilippi



INFRASTRUTTURE E SVILUPPO, A FANO
CONFCOMMERCIO INCONTRA 
L’ASSESSORE REGIONALE BALDELLI
Le infrastrutture come precondizione di
sviluppo economico, turistico e sociale è
l’importante ed attuale tema al centro del-
l’incontro in programma domani (giovedì
30 marzo) alle ore 18 a Fano, presso New
Copromo. A parlarne, invitato da
Confcommercio Marche Nord,
Confturismo e Federalberghi, con parti-
colare attenzione alla città della Fortuna e
alla provincia di Pesaro Urbino, sarà l’as-
sessore regionale alle infrastrutture
Francesco Baldelli.

Porteranno i saluti la presidente di

Confcommercio Fano Barbara Marcolini e il presi-
dente provinciale di Federalberghi Luciano
Cecchini, mentre le conclusioni saranno affidare al
vicedirettore di Confcommercio Marche Nord
Agnese Trufelli.

«Abbiamo voluto fortemente promuovere questo
momento di confronto – spiega Cecchini – per fare il
punto su temi che ci stanno particolarmente a cuore
e progettualità che riguardano la città di Fano e la
provincia».

«Nella nostra regione siamo riusciti – evidenzia
Baldelli – a riportare centrale un tema così importan-
te come quello delle infrastrutture, del quale la politi-

ca non parlava concretamente da decenni.
Ringrazio Confcommercio per l’invito, sarà un’occa-
sione preziosa per parlare di tante questioni che
interessano la città di Fano e l’intera regione Marche.
Con Confcommercio ed altre associazioni abbiamo
istituito un tavolo permanente di confronto che sta
portando ottimi risultati. Stiamo lavorando insieme
per recuperare almeno due decenni persi di man-
canza di visione che hanno portato le Marche ad
essere declassata come regione di transizione».



FARMACIE DI TURNO
5  18  APRILE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

7  APRILE RINALDI
via Negusanti, 9   tel.803243

2  15  28  APRILE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

9  22  APRILE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

4  17  30  APRILE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

10  23  APRILE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

13  26  APRILE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

12  25  APRILE  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

11  24  APRILE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

8  21  APRILE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

1  14  27  APRILE  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

3  16  29  APRILE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

20  APRILE PIERINI
via Gabrielli 59/61

6  19  APRILE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

3  13  23  APRILE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888
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SERENOA REPENS: UNA PIANTA 
SOPRATTUTTO MASCHILE, MA NON SOLO

La serenoa, pianta della fami-
glia delle Arecaceae, ed in
particolare i suoi frutti, sono
conosciuti per un’azione simil
ormonale con azione in parti-
colare sulla sfera maschile,
con effetto di contrasto dell’a-
lopecia androgenetica. Il
nome deriva dal botanico
Harvard Sereno Watson che
per primo descrisse la
Serenoa. Nel suo fitocom-
plesso si riconoscono steroli,

acidi grassi liberi, oli essenziali, carotenoidi. In particolare nei
frutti sono contenuti un olio contenente triacilgliceroli, tra cui
l'acido oleico, laurico e linoleico. Sono presenti inoltre fitoste-
roli, alcani, alcheni e poliprenoli, tra cui del farnesolo e il gera-
nilgeraniolo. L’insieme di queste sostanze unisce un’azione di
antagonismo agli ormoni sessuali, ed un’azione diuretica ed
antinfiammatoria. L’utilizzo della serenoa si è dimostrata ugual-
mente utile sia nelle prime fasi della ipertrofia prostatica beni-
gna (IPB) con disuria, che nelle fasi successive in cui l’aumen-
to di volume della prostata provoca ritenzione urinaria, grazie
alla inibizione dell’enzima 5-alfa-reduttasi (DHT) che trasforma
il testosterone nella sua forma attiva il diidrotestosterone,
ormone stimolatore della proliferazione cellulare. L’ipetrofia
prostativa è un progressivo aumento di volume della ghiandola
prostatica che si verifica negli uomini a partire dai cinquant’an-
ni in su.  A questa azione si associa un effetto antinfiammatorio
diretto sulle cellule della ghiandola prostatica. Non vi sono par-
ticolari controindicazioni all’utilizzo di questa pianta. Grazie
alla azione di inibizione sulla DHT la serenoa viene utilizzata

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

anche nella terapia integrata del carcinoma prostatico, nelle
quali viene stimolata l’apoptosi (morte cellulare programmata).
In fitoterapia si utilizzano 800-1000 mg di estratto secco di frut-
ti, due volte al giorno, oppure 40-50 gocce di tintura madre 2
volte al giorno lontano dai pasti.
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RISOTTO ALLE PERE E GORGONZOLA
INGREDIENTI PER 4 PERSONE
• Riso carnaroli 320g
• Pere 2 mature
• Scalogni 2
• Burro due noci
• Gorgonzola 100g
• Parmigiano 80g
• Noci 50g
• Vino bianco 1 bicchiere

PREPARAZIONE

Preparate un delicato brodo
vegetale con carote, cipolla
e sedano e lasciatelo sobbollire per dieci
minuti. Tritate finemente gli scalogni e
fateli dorare in una padella capiente con
una noce di burro. Unite il riso e fatelo
tostare per qualche minuto mescolando
spesso quindi sfumate con il vino bianco
e fatelo evaporare. Iniziate ad aggiunge-
re poco alla volta il vostro brodo facendo
cuocere lentamente il riso. Nel frattempo,
pulite le pere, sbucciatele e tagliatele a
pezzettini. Tagliate grossolanamente
anche il gorgonzola. Qualche minuto
prima che il riso risulti cotto al punto giu-
sto unite il gorgonzola e le pere, mesco-
late e portate a cottura. Eventualmente
per un risotto più cremoso, frullate una delle due pere con un mixer da
cucina e versatelo nel riso in cottura insieme al gorgonzola e all’altra
pera tagliata in pezzi. Spegnete il fuoco, aggiungete il parmigiano
grattugiato ed una noce di burro e mantecate per due minuti a fuoco
spento. Tritate le noci, aggiungetele al risotto e servite subito.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

Il riso è un cereale costituito principalmente dalla cariosside dell'Oryza
sativa, una pianta erbacea annuale appartenente alla famiglia delle
Graminacee.
Il riso appena raccolto presenta una serie di strati esterni che lo ren-
dono inutilizzabile per fini culinari. Per questo motivo viene sottoposto
a un processo di raffinazione che porta, se è parziale, alla formazione
di riso integrale, mentre se viene completato, al caratteristico riso

“sbiancato”. 
Tale processo determina la perdita di circa il 70% dei sali minerali e di
buona parte delle vitamine e proteine. Eliminando gli strati più esterni,
nel chicco sbiancato rimangono soprattutto carboidrati sottoforma di
amido che, non essendo compensati dalla presenza di minerali,
aumentano il livello di zuccheri nel sangue. Il riso infatti presenta un
indice glicemico superiore a quello della pasta (attenzione a non
scuocere sia pasta che riso in quanto l’indice glicemico risulterebbe
ancora più alto). I picchi glicemici sono normali nell’arco della giornata

ma l’iperglicemia può
diventare pericolosa quan-
do il livello di zuccheri nel
sangue è molto elevato o
resta alto per lunghi perio-
di. La presenza costante di
elevati livelli di glicemia
causa importanti compli-
canze a carico di cuore,
vasi sanguigni, reni, occhio
e nervi nonché il diabete.
Inoltre, un eccessivo introi-
to di carboidrati è la causa
principale dell’aumento di
peso, soprattutto in assen-
za di una regolare attività
fisica. 
Nel riso le proteine sono
presenti in quantità limitata.
In particolare, scarseggia-
no le prolammine e per

questo motivo i peptidi in esso contenuti non sono in grado di formare
glutine. Pertanto, il riso è un alimento perfettamente tollerato dai celia-
ci. La carenza in alcuni amminoacidi del riso può essere ovviata assu-
mendo nell’ambito dello stesso pasto dei legumi come fagioli o pisel-
li.
Per il suo modesto contenuto proteico, il riso è adatto ai nefropatici e
ai fenilchetonurici. Inoltre, essendo un alimento in grado di ridurre l’a-
cido urico nel sangue è anche consigliato dai medici ai pazienti con
gotta e iperuricemia. 
Il riso è più digeribile rispetto alla pasta, perché il suo amido è costi-
tuito da granuli di piccole dimensioni e non causa la classica sonno-
lenza postprandiale. 
Infine, rispetto alla pasta il riso tende ad assorbire maggiormente l’ac-
qua di cottura risultando così meno calorico a parità di peso.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it

Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food @ yrinkFuorirotta Food @ yrink

SIAMO APERTI SIAMO APERTI 
A PRANZO E A CENA A PRANZO E A CENA 

MARTEDI CHIUSOMARTEDI CHIUSO



8

COMUNE DI FANO
APPROVATO IL BILANCIO TRIENNALE 23-25:
INVESTIMENTI PUBBLICI E SERVIZI ALLA PERSONA AL PRIMO POSTO
“Un bilancio che fa i conti con il caro
energia, elettricità e metano che costano
un milione di euro in più. Nonostante
questo, non abbiamo applicato tagli in
nessun settore mantenendo al primo
posto gli investimenti pubblici, con un
importante piano triennale di opere e i
servizi alla persona che nel nostro
Comune sono un’eccellenza alla portata
di tutte e tutti. Abbiamo deciso di lasciare
invariate le tariffe dei servizi a domanda
individuale, tutelando così le famiglie”.
Lo afferma l’assessora ai Servizi
Finanziari Sara Cucchiarini che illustra i
pilastri del Bilancio 2023/25 il quale pre-
senta numerose novità e scelte corag-
giose. Tra le più importanti c’è l’invarian-
za del costo dei servizi come mense, trasporto scolastico e centri diur-
ni ai quali non è stato applicato il tasso di inflazione programmato.
“Il Comune si fa carico dell’inflazione – afferma l’assessora ai Servizi
Finanziari Sara Cucchiarini – questa scelta pesa nel nostro bilancio
per circa 150 mila euro annui. Abbiamo poi aumentato la soglia di
esenzione per i servizi educativi, tendendo la mano ad un numero cre-
scente di famiglie maggiormente in difficoltà che avranno il totale eso-
nero dal pagamento di pulmini e mense: questa operazione costa al
Comune oltre 100 mila euro l’anno. Abbiamo inoltre applicato un
fondo recupero evasione di 550 mila euro, al contenimento dei costi
della TARI, ciò ha permesso di contrastare gli aumenti deliberati da
A.T.A. Rifiuti che altrimenti si sarebbero ripercossi anche sui cittadini
del nostro Comune con un aumento delle bollette, con questa opera-
zione le utenze domestiche rimangono immutate mentre quelle non
domestiche (imprese) vedranno una diminuzione dell’1,5%”.
Un bilancio corposo anche dal punto di vista finanziario, Cucchiarini
evidenzia: “con un volume di circa 200 milioni di euro, le cui maggiori
entrate sono quelle in conto capitale per 50 milioni di euro a seguire
ci sono quelle tributarie con un gettito di circa 43 milioni di euro, par-
tite di giro per oltre 26 milioni di euro, entrate extratributarie per 17
milioni di euro, vincoli per 14 milioni di euro, un fondo pluriennale vin-

colato di circa 10 milioni di euro, trasferi-
menti erariali 7,2 milioni di euro ed oneri di
urbanizzazione per 1,4 milioni. I capitoli di
spesa più significativi del bilancio corrente,
che ricordiamo pesa per oltre 77 milioni di
euro, sono quelli rivolti a welfare e sevizi
alla persona per poco meno di 20 milioni di
euro, le spese del personale comunale 19
milioni di euro, quasi 8 milioni di euro per i
lavori pubblici (comprendente global servi-
ce strade, viabilità e manutenzione del
verde) oltre 4 milioni di euro i settori di cul-
tura e turismo e mezzo milione di euro per i
settori ambiente ed ecologia urbana che
registrano alcune importanti novità ed
incrementi (finanziato l’Ufficio Energia 20
mila euro e un aumento di 10 mila euro con-

tributo per Casa Archilei).
“Imponente anche la mole degli interventi in bilancio in conto capitale
– continua la Cucchiarini – che finanzia opere pubbliche per 72 milioni
di euro complessivi, all’interno dei quali 47 milioni di euro sono riferiti
ai 46 Progetti legati al P.N.R.R di questi, 30 milioni provenienti da fondi
P.N.R.R, mentre 17 mil sono la quota di co-finanziamento dell’ammini-
strazione Comunale” chiosa l’assessora Cucchiarini. Tra i lavori in
spesa in Conto Capitale si evidenziano la nuova ala del Cimitero di
Rosciano e la manutenzione straordinaria delle altre strutture cimite-
riali definite “una assoluta priorità di civiltà e decoro”, la manutenzione
della Sala del Consiglio Comunale per 350 mila euro, l’importante pro-
getto di risanamento della Federiciana a cura dell’Archistar Cucinella
per 9 milioni di euro, la funzionalizzazione dell’ex Manfrini per 1,8
milioni di euro, la scuola nuova Materna Carrara-Cuccurano e quella
di Bellocchi-Girasole per quasi 9 milioni di euro, il Waterfront per 3,4
milioni e i lavori per ampliamento capienza al Bastione SanGallo per
350 mila euro.  In questo bilancio si trovano anche la scelta di finan-
ziamento e completamento della strada interquartieri, viabilità di
adduzione fano-pesaro per 25 milioni di euro, opera per la quale il
Comune ha acceso con Cassa Depositi e Prestiti un muto flessibile
per 5 milioni di euro e le minori previsioni di entrata per l’ente”.

L’impianto sportivo Zengarini guarda alla modernità con una proiezio-
ne verso un palcoscenico sportivo internazionale. Approvato il proget-
to che riguarda due importanti interventi: Da un lato la realizzazione di
un nuovo impianto a tunnel, posto in adiacenza al rettilineo opposto
alla tribuna esistente, che si estenderà su 2.000 metri quadri per 135
metri lineari in grado di consentire lo svolgimento, in condizioni clima-
tiche avverse, delle discipline di velocità breve (30-80-100-110 metri
sia piani che ad ostacoli), del getto del
peso, del salto in alto, salto in lungo e
salto triplo, salto con l’asta, ospitando
anche altre discipline sportive. Dall’altro si
prevede la ristrutturazione completa della
pista di atletica leggera ad otto corsie
attraverso il rifacimento ed il completa-
mento delle lunette in modo da colmare le
carenze esistenti e rendere la pista a
norma secondo quanto prescritto nel
Regolamento Nazionale FIDAL. E’ prevista anche la riqualificazione
energetica dell’involucro esterno della tribuna esistente,  attraverso
una serie di interventi in grado di contenere i disperdimenti termici, il
controllo dei flussi di utilizzo dell’acqua primaria, la domotizzazione
degli spogliatoi, l’integrazione di nuovi infissi. In questo modo riuscire-
mo a garantire dei lavori all’interno della gradinata che permetteranno
la fruizione in tutti i suoi spazi. L’intervento complessivo è di 3,2 milioni
di euro, di cui 2,5 milioni di euro aggiudicandoci un bando ministeriale,
mentre 800 mila euro sono risorse di finanza locale. 
“Andiamo a dare una risposta importante in un centro sportivo che

diventa sempre più fiore all’occhiello – spiega il sindaco Seri -, non
solo di questa città, ma di tutto il territorio. Questa struttura sarà social-
mente inclusiva e connessa al contesto urbano. Integrazione con l’a-
rea limitrofa e identità sono le linee guida del progetto. L’obiettivo che
ci siamo posti è stato quello di trovare un equilibrio tra la necessità di
creare un centro sportivo capace di ospitare manifestazioni internazio-
nali sia di rappresentare un nuovo tassello del paesaggio urbano.

Puntiamo a posare la prima pietra entro la fine del mio secondo man-
dato”. “Il nuovo rettifilo è una struttura altamente moderna con una
forte identità – specifica l’assessore Barbara Brunori -. Lo Zengarini
diventa quindi un centro sportivo di riferimento per l’atletica leggera. I
lavori di riqualificazione ci consentiranno di ottenere l’omologazione,
così da poter ospitare manifestazioni sportive importanti, con benefici
in termini turistici ed economici per l’intera città. La scelta dell’ammini-
strazione è stata chiara nel voler sfruttare e valorizzare una superficie
già esistente che si trova dentro un complesso polisportivo a verde
pubblico, punto nevralgico e quindi di benessere per tutti i cittadini”.

L’IMPIANTO ZENGARINI GUARDA ALLA MODERNITÀ

Da sinistra la Dirigente ai Servizi Finanziari
Daniela Mantoni con l’Assessore Sara Cucchiarini
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PARTÌN !
�Partiamo!'

9) cume F) �AVan tuti lAesigfnśa
de gé via e de parté... de gé in vacanśaè
e dDnca cVi en ved lAora de gé via
apNna pFl se CiDnda in tlAagenśéaz
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Se pFl fsa !4iagiatDr o 4acanśiNr;...
lAimpurtğnt f parté senśa pensiNrz

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL GIORNO
tu’i giòrn en èn uguàl = tutti i giorni non sono uguali.
Qgni giorno è diverso dall’altro, anche quando ci sembra di
affrontare le stesse problematiche.
tut el giòrn a straginòn e la sèra tun cantòn = tutto il giorno
in giro e la sera in un cantone.
Detto riferito agli zoccoli, che può anche essere recitato come
un indovinello.
prènd el giòrn bòn quant cl’hài, che quel trist en manca
mài!= prendi il giorno buono quando ce l’hai, che quello cattivo
non manca mai!
E’ un invito a non farsi sfuggire le occasioni favorevoli.
pàr ch’è stàt tré giòrne diétra na frata = pare che è stato tre
giorni dietro una fratta.
Detto rivolto ad una persona che mangia con smodata ingordi-
gia.
ògni giòrne pasàt, un de mén da sufrì = ogni giorno passato,
uno di meno da soffrire.
Pessimismo e rassegnazione sono alla base di questo detto.
Se la vita è sofferenza, questa diminuisce ogni giorno che
passa. 
giòrn cuntaréc = giorni che si possono contare.
Si tratta dei primi giorni del mese di gennaio che, a partire dal
2, vengono utilizzati per trarre auspici meteorologici sui futuri
mesi dell’anno.
el giòrne dòp dla fèsta, màl de gamb e dulòr de tèsta = il
giorno dopo la festa, male di gambe e dolore di testa.
Dopo i festeggiamenti è facile trovarsi in stato di malessere
generale per aver mangiato e bevuto un po’ troppo. 
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perfetto di R&B, hip-hop e soul; non poteva essere altrimenti visti i pro-
duttori tra cui Missy Elliott, David Foster, Babyface, Wyclef Jean e
Lauryn Hill. "It's not right but it's okay" è il brano di punta che vince il
Grammy come Best Female R&B Vocal Performance. Anche altre can-
zoni sono hits, "When you believe" è cantata in duetto con Mariah
Carey, "Heartbreak Hotel" vede la presenza di Kelly Price e Faith
Evans, “In my business” è con Missy Elliott mentre la title-track è uno
dei singoli di Whitney più venduti di sempre. "My love is your love" rag-
giunge la posizione numero 13 della classifica americana degli album.

Studio 54
Studio 54, film scritto e diretto da
Mark Christopher, è interamente
dedicato alla omonima discoteca più
famosa del mondo. Ryan Phillippe è
Shane, barman dello Studio, Salma
Hayek è la ballerina e cantante Anita
mentre Mike Myers è Steve Rubell,
ideatore e proprietario dello storico
club Newyorchese. Siamo alla fine
degli anni ‘70 e il grande successo
dello Studio 54 sta per esaurirsi. Tra
glamour e decadenza il film propone
una narrazione abbastanza fedele
della storia accompagnata da una
colonna sonora tutta da ballare.

Avvenimenti 1998
Prima grande manifestazione cattolica a Cuba dai tempi della rivoluzio-
ne, Papa Giovanni Paolo II è in visita apostolica nell’isola.

Frank Sinatra muore, all’età di 83 anni, il 14 maggio. Vinse 2 Oscar,
come miglior attore non protagonista nel film ‘Da a qui all’eternità’ e per
meriti umanitari.

Negli Stati Uniti viene trasmesso il primo episodio della serie televisiva
‘Sex and the City’ ideata da Darren Star.

La Nazionale di pallavolo maschile, guidata dal CT Bebeto, conquista
il suo terzo oro mondiale battendo in finale la Jugoslavia per 3 a 0.

Alla neo costituita ASET, azienda speciale del Comune di
Fano, vengono affidati i servizi relativi a igiene urbana e
gas.

Riapre al pubblico il Teatro della Fortuna dopo 54 anni
dalla chiusura perché inagibile.

Il festival ‘Fano Jazz by the Sea’ ospita il pianista Chick
Corea, il vibrafonista Gary Burton e il fisarmonicista Astor
Piazzolla.

L’Alma Juventus è 13^ nel girone B di serie C2; Tacchi è miglior mar-
catore con 14 reti.
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Mina Celentano - Mina Celentano
Due stelle di massima brillantezza si incon-
trano per la prima volta in un album intito-
lato semplicemente con i loro nomi: Mina e
Celentano. Il risultato è scontato, numero 1
nella classifica italiana e album più vendu-
to dell’anno. In dieci brani inediti Mina e
Celentano cantano l’amore in tutte le sue

sfaccettature come in “Brivido felino”
che è uno dei singoli estratti, “Acqua e
sale” e “Specchi riflessi” scritte dalla
coppia di autori Donzelli/Leomporro
degli Audio2. Altra scritta dagli Audio2
è “Io ho te” cantata solo da Mina men-
tre “Dolly” è cantata solo da
Celentano. “Sempre sempre sempre”
è un brano già interpretato da Gianni
Farè. Tra i tanti hanno collaborato alla
realizzazione dell’album il pianista e fisarmonicista Danilo Rea, il bat-
terista Alfredo Golino e Massimiliano Pani, figlio di Mina. In copertina
e nell’allegato libretto a fumetti le caricature di Mina e Celentano, illu-
strate da Gianni Ronco, danno vita ai nuovi personaggi, i paperi Molly
‘Pennutella’ e Destino Solitario.

Massive Attack – Mezzanine
Il gruppo originario di Bristol, Massive
Attack, è considerato a ragion veduta,
tra i fondatori del trip-hop, genere musi-
cale nato grazie ad un collettivo di DJ
che sapeva mescolare sapientemente
l’elettronica all’hip-hop, al dub e all’hou-
se. “Mezzanine”, terzo album dei
Massive Attack (Robert Del Naja, Grant
Marshall e Andrew Vowles) è quello più
oscuro della loro discografia e contiene

dieci nuovi brani tra cui spicca il singolo “Teardrop” cantato da
Elizabeth Fraser dei Cocteau Twins. La Fraser è la voce anche di
“Black milk” e “Group four”. Altre tracce interessanti, utilzzate tra l’altro
in alcune colonne sonore, sono “Angel” in cui appare il cantante gia-
maicano Horace Andy e “Dissolved girl”. Ritroviamo Handy anche in
“Man next door”. Gli altri singoli estratti sono
"Risingson" e "Inertia Creeps". “Mezzanine”, che negli
Stati Uniti rimane un po’ indietro ma pur sempre tra i
primi 100 album, è presente nella classifica italiana
alla posizione numero 3 e al numero 1 di quella ingle-
se.

Whitney Houston – My love is your love
“My love is your love” di Whitney Houston arriva dopo
ben otto anni dal precedente “I'm your baby tonight”.
Altresì vero che nel mezzo ci sono state le colonne
sonore di “Waiting to exhale”, “The bodyguard” e “The
Preacher's wife” (in Italia “Uno sguardo dal cielo”) tutti di grande suc-
cesso come film e come soundtrack. “My love is your love” è un mix

di  Luca Valentini



di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
EVERYTHING BUT THE GIRL
FUSE
Un ritorno molto atteso quello degli Everything But The Girl, duo formato dalla
cantante Tracey Thorn e dal DJ producer Ben Watt, dopo oltre venti anni di
assenza. Il loro nuovo album “Fuse” contiene dieci tracce inedite, ben ripartite
tra quelle acustiche e le elettroniche. Tra queste spiccano il primo singolo
estratto "Nothing left to lose", "Caution to the wind" e "No one knows we're dan-
cing”; da segnalare anche due pezzi che Ben Watt ha registrato con il suo
iPhone: "When you mess up" e "Interior space".

Il compositore, pianista e DJ Mark de Clive-Lowe ha riunito il batterista
Shigeto e la flautista di origine Haitiana Melanie Charles per realizzare
“Hotel San Claudio”, fondamentalmente un album di spiritual jazz con
la reinterpretazione di alcuni brani del grande sassofonista Pharoah
Sanders tra cui “The Creator has a master plan” e “Love is everywhe-
re”. “Strings” è il pezzo in cui la band manifesta la passione per l’hip-
hop mentre in “Kanazawa” entra in scena la soulful-house con il flauto
molto ‘70 di Melanie Charles.

MARK DE CLIVE-
LOWE, SHIGETO &
MELANIE CHARLES
HOTEL SAN CLAUDIO

London Brew è l’album di debutto della band che porta lo stesso
nome, formata da alcuni emergenti musicisti jazz britannici come
Shabaka Hutchings, Theon Cross e Tom Skinner, tutti provenienti dai
Sons of Kemet e la cantante Nubya Garcia. London Brew è un tributo
a Miles Davis e al suo album “Bitches Brew” pubblicato originariamen-
te nel 1970 e vincitore del Grammy come miglior album jazz strumen-
tale. Tra i brani spiccano "Miles Chases New Voodoo in the Church",
reinterpetazione di “Miles Runs the Voodoo Down” e la title-track

"London Brew”.

LONDON BREW
LONDON BREW

“Speak With Your Heart” è il secondo album solista del musicista e
artista francese Sebah. Contiene 13 canzoni soul dall’anima caraibica
che sono allo stesso tempo allegre e profonde, offrendo un messaggio
di positività che Sebah spera possa essere fonte di ispirazione. Tra
queste si segnalano "L'homme dans le Mirroir", unica traccia nella lin-
gua madre dell’artista, "Do Your Best" che incoraggia le persone a pre-
sentare il loro lato migliore, "Only Actions Count" con il virtuoso chitar-
rista francese Steve Laffont e "Good Morning Sun" che parla di un ritor-
no all’essenziale.

SEBAH
SPEAK WITH YOUR
HEART

L’Hammond quartet italiano Blue Moka pubblica il nuovo album
“Enjoy”, composto da 8 tracce strumentali che fondono modern jazz,
soul, funk, musica elettronica e influenze indie. Il brano di apertura
“Enjoy Enjoy” crea immediatamente l'atmosfera con la stessa partico-
lare energia per cui la band è diventata famosa dal vivo e che ha ispi-
rato il brano uptempo “Lotus Night”, composto con il dichiarato intento
di far ballare il pubblico. I Blue Moka rendono omaggio ai Massive
Attack con la loro interpretazione di “Teardrop”.

BLUE MOKA
ENJOY
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CANTIANO, DOPO L’ALLUVIONE RIAPERTA LA 
FARMACIA COMUNALE NELLA SEDE ORIGINARIA

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Taglio del nastro, questa mattina, per la rinnovata farmacia
comunale di Cantiano. Gestito da Aset Spa, il presidio sanita-
rio era stato chiuso in seguito all’alluvione dello scorso 15 set-
tembre, per via del quale i locali erano stati gravemente dan-
neggiati. A distanza di pochi mesi la sede originaria di Piazza
Luceoli è dunque tornata operativa. Ed è più bella e funziona-
le di prima.

Acqua e fango l’avevano resa inutilizzabile. In tempi record si
è poi riusciti a dare continuità a un servizio prezioso per la
comunità come la dispensazione di farmaci e di altri prodotti
sanitari, attivando in pochissimo tempo i locali adiacenti.
Superata così la prima emergenza è stata subito avviata la
progettazione per riattivare la sede storica della farmacia
comunale, le cui porte - grazie all’intenso lavoro di Aset Spa,
in sinergia con il Comune di Cantiano e Asur – si sono final-
mente riaperte. Con una marcia in più. Il presidio sanitario
gode ora di una veste completamente rinnovata, migliorata a
livello impiantistico e informatico. Dotato di nuove attrezzature,
fornirà servizi sempre più avanzati e di qualità.

“Adoperandoci da subito per mantenere i servizi - ha spiegato
il presidente di Aset Spa Paolo Reginelli – abbiamo dato prova
ai cantianesi della nostra sentita vicinanza. Poi siamo andati
oltre, scegliendo di non limitarci a ripristinare la situazione così
com’era prima dell’alluvione, ma di migliorare i locali e l’offerta

stessa della farmacia”.

“Cogliamo con estrema soddisfazione
questa riapertura – ha commentato il
sindaco di Cantiano Alessandro Piccini
-, per questo ringraziamo Aset Spa
innanzitutto per aver garantito la conti-
nuità dei servizi anche nel momento
più difficile. È stato fatto un miracolo in
tempi brevissimi attrezzando il locale
adiacente a quello storico. Ringrazio
inoltre la società dei servizi per essersi
fatta interamente carico della spesa
per ripristinare i locali originari, e di
riflesso il mio grazie va al Comune di
Fano e a tutti i comuni soci. Dopo la tra-
gedia, questa è per noi un’importante
occasione di ripartenza”.

PIÙ BELLA E FUNZIONALE, RINNOVATI ANCHE GLI IMPIANTI.  AMPLIATA LA GAMMA DEI SERVIZI OFFERTI
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QUEL CHE MANGIAVANO I FANESI 400 ANNI FA
Cosa mangiavano i fanesi nel cinquecento e nel seicento?
Per farcene un’idea diamo un’occhiata a un bando comuna-
le, o calmiere, che imponeva i prezzi massimi da praticarsi
nelle taverne della città.
Naturalmente la base dell'alimentazione era il pane;  ce
n'era di bianco, il più pregiato, e di bruno, a seconda del
tipo di farina. Veniva venduto in pagnotte di circa 250 gram-
mi (8 once) al costo di 5 quattrini, o anche in filoni da 600
grammi. La crescia (focaccia) costava 16 quattrini per lib-
bra.
Il vino era prezzato in boccali di circa 2 litri (4 fogliette).
Quello comune costava 14 quattrini, il più buono 5 baioc-
chi (25 quattrini). Il più caro era il moscatello che costava il
doppio, 10 baiocchi per boccale.
Poiché il calmiere era rivolto alle taverne, vi erano indicati i
prezzi delle portate che si consumavano a quei tempi. E
allora, un piatto di insalata condita costava 1 baiocco men-
tre 2 uova cotte in olio o grasso si pagavano 10 quattrini, 8
se erano solo lessate.
Per quel che riguarda le carni, nel 1574 per una libbra d’a-
gnello occorrevano 10 quattrini, 2 per la stessa quantità di
castrato o di vitella, 20 quattrini per il capriolo. Il vitello
lesso, arrosto, stufato veniva 6 baiocchi (o 30 quattrini). La
carne salata 17 quattrini per libbra.
Per una minestra di legumi da vigilia ci volevano 16 quattri-
ni, così come per quella di uova e formaggio; 20 quattrini se
era ai guazzetti.
Sappiamo anche che 3 allodole costavano 1 baiocco, 2 pic-
cioni 18 quattrini, un piccione lesso o arrosto 4 baiocchi.
Abbiamo poi dei prezzi relativi al 1634, quando deve esser-
ci stata una notevole inflazione, poiché troviamo che un
cappone veniva a costare 60 baiocchi, cioè 300 quattrini,
mentre un pollastro si pagava 20 baiocchi e una gallina 10.
Il Prosciutto vecchio costava 18 quattrini la libbra, quello
senz’osso 7 baiocchi (o 35 quattrini), 1 libbra di salsicciotto
8 baiocchi; 16 quattrini occorrevano per una libbra di lardo
vecchio, 14 per quello nuovo e 18 per lo strutto.
Passando al pesce, sempre nel 1634, 1 libbra di ventresca
costava 5 baiocchi (25 quattrini), mentre la stessa quantità
di pesce piccolo cotto costava 4 baiocchi; 5 se grosso.
1 libbra di formaggio di pecora secco si pagava 22 quattri-

di  Alessandro Federici
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ni, 20 se era di vacca, 16 se era salato.
Una foglietta d'olio (circa ¼ di litro) costava 12 quattrini.
Infine, per avere un'idea del potere di acquisto del popolo
a quei tempi, consideriamo che il salario di una giornata di
lavoro di un operaio era di 2 giuli, o paoli, che equivalevano
a 10 baiocchi o cinquanta quattrini; vale a dire che per com-
prare una gallina un operaio fanese nel '600 doveva lavora-
re un giorno intero.

Fonte: Circolo Castellani
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ra assicurativa specifica per il settore auto che copre per
danni da furto e incendio.
“Nel progetto di rinnovamento dei servizi che stiamo por-

tando avanti –spiega il direttore provinciale
Confesercenti Alessandro Ligurgo - c’è
come primo obbiettivo quello di essere a
fianco dell’associato per agevolarlo sia nella
gestione d’impresa, sia nel quotidiano e la
convenzione che firmiamo oggi in ambito
assicurativo va certamente in questo senso.
Siamo fieri di poter avere come partner una
realtà come Generali che, per efficienza,
esperienza e capillarità sul territorio rappre-
senta una garanzia di affidabilità e di com-
petenza”
La convenzione sarà automaticamente attiva
su tutto il territorio provinciale per le imprese
iscritte a Confesercenti. Per informazioni tel.
0721.406782 – info@confesercentipu

NUOVA CONVENZIONE TRA LA CONFESERCENTI 
E L’AGENZIA GENERALI ITALIA DI PESARO PERTINI 
COPERTURE ASSICURATIVE AGEVOLATE PER GLI ASSOCIATI E LE LORO FAMIGLIE

Prende il via la convenzione tra Confesercenti Pesaro e
Urbino e l’Agenzia Generali Italia di Pesaro Pertini
(Pesaro, via Pertini, 119) che garantisce coperture assi-
curative agevolate per i rischi connessi alla tutela della
persona e dell’attività, per proteggere i progetti personali
e imprenditoriali in qualsiasi contesto. 

Un’opportunità in più che Confesercenti riserva agli asso-
ciati, compresi i rispettivi familiari conviventi, e che preve-
de sconti fino al 26% rispetto alle tariffe normalmente
applicate su quattro ambiti: casa, persona, impresa e
lavoro e settore auto.

La soluzione per la casa copre per danni verso terzi e
tutela i beni contro eventi esterni, come ad esempio gli
incendi, mentre quella per la salute e il benessere della
persona offre tutele assicurative che prevedono indenniz-
zi e rendite vitalizie in caso di inabilità a seguito di infor-
tunio o malattia, percorsi di prevenzione personalizzati e
rimborsi per le spese mediche. 

Interessanti poi per gli operatori i moduli che riguardano
più nello specifico l’impresa: ATTIVA Arti&Mestieri assi-
cura le attività artigianali e manifatturiere del settore ali-
mentare, metallurgico, tessile, chimico e dell’arredamen-
to e protegge l’integrità del capitale investito; Generali Sei
in Ufficio è la soluzione ideale per garantire alle giornate
lavorative la serenità necessaria per svolgere al meglio
l’attività, tutelando uffici e studi professionali secondo
specifiche esigenze. Non può mancare infine la copertu-

Ristorantino BURTHEOOU
 Dpecialità Pesce  -   viale Udriatico, 17 FUN" - Oel. 0721.824211

Uy UPRIAE UPERO" Uy UPRIAE UPERO" 
O%OOI I WEE– ENy O%OOI I WEE– ENy 

E FEDOIVIOU’ E FEDOIVIOU’ 

Nella foto da sinistra a destra il Direttore Commerciale
Assicurazioni Generali, Alessandro Ligurgo Direttore
Confesercenti Pesaro Urbino e Natale Bartolucci agente
generale Assicurazioni Generali
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Per molto tempo in casa mi avevano sollecitato
a mettere in ordine i libri della biblioteca sparsi
tutt’intorno agli scaffali. All’ennesimo vano tenta-
tivo hanno provveduto direttamente i figli con un
ordine perfetto secondo i loro criteri. Debbo dire
che a prima vista sono rimasto piacevolmente
sorpreso. Quando però sono andato a cercare
un libro locale che mi interessava non l’ho trova-
to anche se i volumi su Fano e sul territorio erano

stati messi tutti nello stesso scomparto contrariamente alla  mia distor-
ta logica di posarli e poi trovarli  nella confusione generale. Non riu-
scirò a rivederli tutti in quanto sono tantissimi e riguardano arte, storia,
natura, cultura, monumenti, sport, racconti, e tutto il mondo fanese pur
essendo solo una minima parte dei libri locali prodotti. In questi giorni
ho apprezzato molto il film documentario su Massimo Troisi attraverso
la  sua comicità ma soprattutto la sua filosofia della vita e della morte.

SCRIVO “ERGO” LEGGO

di Sergio Schiaroli

Alla domanda se leggesse libri rispondeva con ironico paradosso e
cadenza napoletana tutta sua, non descrivibile, che alla sua età era
poco utile leggere un libro tra milioni di libri e mentre altri stanno scri-
vendo milioni di libri: un po’ la sensazione che ho provato davanti ai
tanti libri risistemati. Non avrò il tempo di leggerli per cui ne sfoglio
alcuni per ritrovare qualche notizia interessante. Già in occasione
della pandemia avevo utilizzato l’approccio di guardare Fano attraver-
so la finestra dei libri, oggi è più forte il desiderio di tenere quelle pagi-
ne vive, non solo ben ordinate. Mi è sempre piaciuto scrivere anche se
complessivamente non primeggiavo a scuola. Ricordo che in terza
elementare  vinsi un paio di libri a premio di miei racconti di pura fan-
tasia tra cui  un immaginario arresto al Pincio da parte di un Vigile, per
una mia marachella da bambino irrequieto che mi spaventava perché
stava estraendo e puntando contro  una pistola poi rivelatasi giocattolo
ad acqua  che metteva fine a un brutto incubo notturno.  Il libro vinto
mi pare fosse “Il piccolo alpino” di Salvator Gotta che credo di aver
conservato insieme alla motivazione. Ho dato dunque una veloce
occhiata alla biblioteca “riordinata” cercando di prendere al volo qual-
che nota di costume o storia che non ho già scritto. Tra i tanti perso-
naggi fanesi trovo in più testi il ricordo della “Maria dei fiori” (Maria
Castellini) come ci raccontano tra gli altri Rodolfo Colarizi e Roberto
Zaffini in “Da Fano con amore” e “A rampicòn sul Pincio” dove viene
descritto il contesto maestoso del Pincio e il giardinetto della Maria
“Viso largo ed espressivo, su un corpo forte come una quercia, ha
venduto rose, gerani, garofani, gladioli, orchidee, ciclamini e quant’al-
tro” posti su un rudimentale banchetto di legno di fronte ai resti del sel-
ciato romano. Nel descrivere la rampicata sopra l’Arco d’Augusto
anche Zaffini ricorda la Maria dei fiori che “era il nostro Angelo
Custode preoccupata nel vederci arrampicati lassù cominciò a gridare
dicendoci di scendere immediatamente altrimenti avrebbe chiamato il
vigile, che ci importava, ormai l’impresa era compiuta.” Da ragazzi sal-
tellavano sul suo banchetto davanti alla fermata del “lumacone”, la

SOLUZIONI PROFESSIONALI E AFFIDABILI PER L’INSTALLAZIONE DI:

• sistemi di allarme (senza lavori di muratura)  • telecamere e videocitofonia
• impianti antincendio.                                      • porte automatiche
• controlli accessi                                             • cancelli automatici e basculanti

FANO - Via Roma, 207/A - Tel. 0721.860240

La Maria dei fiori

Florida, foto Paolo Del Bianco
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corriera Fano - Pesaro, per poi venire sgridati al suo arrivo quando
invece più grandicelli l’aiutavano a sistemare i fiori. “La Maria era un’i-
stituzione per il Pincio, famosa in tutta Fano per la sua simpatia”. I
clienti o i passanti la sentivano spesso cantare e a volte anche sgag-
giare. 
Nel recente e corposo libro “La valigia di Hiroshima” (553 pagine) il
“Maestro” Leandro Castellani ha inserito tutte le sue memorie molte
delle quali ci ha raccontato su queste pagine. I nostri genitori erano
amici e nei miei lontani ricordi legati alla famiglia Castellani torna in
mente il Boccaccio per cui fra tante pagine rileggo un tratto quasi
commovente sulla riapertura del cinema nel dopoguerra, in preceden-
za gestito da suo padre, “… quasi sempre mancava la luce. L’energia
elettrica se ne andava a ritmo intermittente, talora per pochi minuti …
talora per intere ore ed in sala resistevano solo pochi pervicaci.
Qualche volta le proiezioni venivano sospese definitivamente e gli
spettatori rimborsati o rinviati al giorno successivo. La voglia di cinema

era tanta e gli sparuti presenti a quelle sofferte proiezioni ammazzava-
no l’attesa del ritorno dell’energia elettrica conversando fra loro: il cine-
ma Boccaccio diventava un salotto.” Leandro ama ricordare anche il
rapporto di Fano con il Teatro “Il teatro è un po’ di casa a Fano. Non
per nulla la mia città ha dato i natali a Cesare Rossi, attore - impresario
e pigmalione di Eleonora Duse a Claudio Leigheb, grande bril-
lante della seconda metà dell’ottocento, a Ruggero Ruggeri il
più famoso astro teatrale degli anni venti-quaranta. E qualche
centinaio di anni prima al mago Giacomo Torelli, scenografo
del Re Sole. Scusate se è poco”.   Si parla molto in questi gior-
ni dei ritrovamenti archeologici in via Vitruvio e della necessità
di ulteriori ricerche. In effetti qualcuno aveva già provato a visi-
tare i sotterranei del centro come racconta Francesco
Burcardo Rossi nel suo “Frusaglia minore” descrivendo le
ragazzate della “banda di piazza” nel dopoguerra. Iniziarono
la discesa sotto piazza XX Settembre attraverso una porta
tutta toppe, tarli e chiodi nel retro delle vecchie Poste (nel
tempo anche sede del Fascio e del PCI) che cedette facilmen-
te. Si ritrovarono “in un grande sotterraneo stipato di materiale
di propaganda elettorale…” pur delusi ripresero ad esplorare
trovando un altro varco “si aprì una sala con alte volte in mat-

toni, pavimento in terra battuta, lastre di pietra antica e spezzoni cilin-
drici, forse marmi di colonne. All’ispezione il locale mostrò due pas-
saggi murati alla meglio nelle pareti di fronte all’entrata e un terzo di
lato parzialmente crollato. Un grosso foro sull’alto attirò l’attenzione, da
lì veniva l’aria.” La soluzione del mistero vitruviano è forse prossima?
Nella recente e divertente commedia dialettale “L’isola dei fanesi” nell’
esternare l’amore per la città i protagonisti “naufragati” citano con
nostalgia i luoghi più importanti di Fano rimpiangendo tra l’altro le
serate di un tempo al Florida.  Tanti sono i libri di narratori locali che
raccontano gli anni ’60 della gioia postbellica e tutti citano il Florida
come emblema di quella mondanità. Tra questi prediligo “Il Florida
dalle origini ad oggi” di Paolo Del Bianco per la ricchezza di foto che
immortalano e nello stesso tempo attualizzano quei momenti. Nel testo
rileggo la storia della nascita del locale raccontata da Gigliola figlia di
Enzo Biagiotti “Fu nel 1947 per volontà di Enzo Biagiotti, mio padre
che era proprietario del Frusaglia in Corso Matteotti e che aveva ini-
ziato la sua carriera al caffè del Teatro gestito dal nonno… Per il
Florida spese un sacco di soldi: fece costruire la pista, i muretti, il bar,
i cancelli… Prima c’era un campo di cavolfiori, di proprietà del signor
Giulio Solazzi.” I cantanti e le feste che ne seguirono li avevo raccon-
tati nelle mie pagine. Non so se i giovani che vanno ora a mangiare le
pizze di Orfeo oltre ad ammirare il posto possano capire l’atmosfera
che ci respiravamo allora.  

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena
chiuso la domenica sera

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

Il cinema Boccaccio

L�Isola dei fanesi foto Ramona Neri
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DA FANO A CHARLOTTE ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i nostri
concittadini all’estero e stavolta abbiamo il pia-
cere di ospitare Davide Giuliani, che dal luglio
del 2022 vive a Charlotte negli USA.

Ciao Davide, come mai ti sei trasferito all’e-
stero e qual è la tua attività?
<La ragione principale è che mi piace viaggiare,
oltre al fatto di essere sempre alla ricerca di
nuove sfide. A dirla tutta, però, la persona che
mi ha spinto a cogliere questa occasione è stata
mia moglie Ludovica. Lei ha sempre voluto fare
un’esperienza del genere all’estero, ma farla
assieme è molto più affascinante. Io lavoro per la
BIESSE di Pesaro, che produce macchinari
industriali per la lavorazione del legno. Nello
specifico sono il responsabile commerciale per tutto il Nord America,
ovvero Stati Uniti e Canada, di uno dei prodotti della vasta gamma
della mia azienda. In pratica sono in viaggio tutte le settimane, per tro-
vare nuove opportunità e visitare clienti>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Viviamo a Charlotte, nella Carolina del Nord, perché la BIESSE ha
una filiale proprio qua. Charlotte, conosciuta anche come Queen City,
è una citta in crescente espansione demografica e finanziaria. Non per
niente, è una delle sedi principali di Bank of America. Qui c’è la possi-
bilità di svolgere tantissime attività all’aperto, grazie al verde che ci cir-
conda. E’ anche piuttosto giovane e vivace, con moltissime birrerie
locali dove andare a distrarsi usciti dal lavoro o la sera dopo cena. Il
centro, comunemente detto Uptown, è caratterizzato da un insieme di
grattacieli in perfetto stile americano. La temperatura è mite, ma siamo
nel sud degli Stati Uniti e di conseguenza d’estate fa alquanto caldo>.

Cosa ti manca di Fano?
<Al primo posto sicuramente la mia famiglia e poi gli amici. Ciò che
però mi manca veramente sono il mare e la semplicità di vivere in una
piccola città. Sento inoltre parecchio la mancanza della cucina italiana,
che a Charlotte non è facilmente replicabile. Qui le abitudini alimentari
sono completamente diverse, ed è complicato anche gustarsi un buon
caffè espresso>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<Prima di trasferirmi negli Stati Uniti ho viaggiato per un periodo in
Europa, Asia, Cina ed Australia, probabilmente alzando il mio livello di
adattamento. Una volta arrivato a Charlotte non è stato quindi così
duro ambientarsi, tanto più che avevo con me Ludovica ed un nutrito

gruppo di colleghi/amici che lavorano per la
mia stessa azienda. Spesso ci ritroviamo
tutti assieme, per respirare un po’ di “italia-
nità”>.

C’è qualcosa che porteresti a Fano dagli
Stati Uniti?
<La facilità nell’effettuare operazioni colle-
gandosi da qualsiasi posto con una App. La
tecnologia a Charlotte è avanzata e rende la
vita quotidiana meno pesante. Gli americani
d’altronde sono comodoni: ci sono addirittu-
ra dei Bancomat dove si ritirano le bancono-
te comodamente seduti in macchina, come
in un drive-thru da McDonald’s. Pure viag-
giare è molto semplice viaggiare, perché le
strade sono ampie ed anche in aereo ti spo-
sti con un’agilità incredibile>.

Quali posti di Fano pensi possano affasci-
nare uno statunitense?
<Se dico tutti i posti non vale vero? (ndr risata). A parte gli scherzi,
penso che la “Fano Romana” con l’Arco d’Augusto e gli altri resti di
quell’epoca siano un bel biglietto da visita per un americano a Fano.
Il poter girare in bicicletta in una città con la storia di Fano, ma essere
allo stesso tempo a pochi minuti a piedi dal mare, è un aspetto che gli
americani apprezzano un sacco. Anche perché la loro quotidianità è
scandita dallo spostamento in auto, ovunque debbano andare>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là considerando che per
lavoro frequenti diverse zone del Paese?
<Sto viaggiando da est ad ovest e devo dire che gli Stati Uniti regala-
no paesaggi unici. C’è però anche tanta differenza negli stili di vita,
soprattutto nel modo di porsi delle persone e nelle consuetudini. Della
costa ovest ho apprezzato Phoenix in Arizona, per i suoi colori al tra-
monto unici, e adoro San Diego in California, per il suo essere fronte
mare e un po’ più “europea” nelle abitudini rispetto ad altre città ame-
ricane. Nella costa est sarebbe troppo scontato dire New York, per cui
dico che mi sono piaciute più di altre Philadelphia in Pennsylvania e
Key West in Florida>.

Quali piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<Probabilmente il BBQ Texano. Gli americani in generale sono molto
bravi a cuocere la carne, ed il barbecue che ho mangiato in Texas è
speciale: comprende brisket, pulled pork e ribs (ndr petto di manzo,
spalla di maiale e costine). Essere invitato ad un BBQ nel giardino di
qualche mio collega americano è sempre un’esperienza incredibile…
sembra di essere in un film! Invece quello che porterei da Fano a
Charlotte è la colazione italiana, con cornetto e caffè al bar! Sarebbe
fantastico anche portare il pesce arrosto dell’Adriatico cucinato dai
pescatori fanesi… senza dimenticare la moretta ovviamente!>.

di Massimiliano Barbadoro



SINDROME DI HIKIKOMORI
Il focus su Hikikomori,
andrà ad
approfondire,quali possa-
no essere le dinamiche
che sottendono  alcuni
comportamenti  umani.,
quali ansia sociale e “ritiro
sociale”.L’interesse ad
indagare tale sindrome, è
emerso soprattutto per le
implicazioni che a livello
psicologico e sociologico
il verificarsi della pande-
mia da  Covid-19 (malattia

provocata negli esseri umani dal virus(SARS-CoV-
2)Coronavirus ,ha scaturito nelle persone. Infatti alcuni com-
portamenti umani nel “post pandemia”sono drasticamente
cambiati  ed anche  nell’etologia(propria del comportamento
animale).Hikikomori", termine giapponese che significa
"stare in disparte"viene utilizzato per indicare la persona che
decide di ritirarsi  viene utilizzato per dalla vita sociale per
lunghi periodi.Rinchiusi nella propria abitazione,evitano qua-
lunque tipo di contatto diretto con il mondo esterno.Tali sog-
getti non hanno più una vita sociale, per lunghi periodi, alle
volte anni. Rinchiusi nella propria abitazione, evitano qualun-
que tipo di contatto diretto con il mondo esterno, talvolta
anche con i familiari .Vediamo alcuni dei  sintomi
dell'Hikikomori.Per poter fare una diagnosi di Hikikomori
debbono essere presenti:Comportamenti nei ragazzi(anche
adulti),che ritirati nelle loro stanze trascorrono il tempo navi-

gando in internet,musica,lettura a volte disegno.Tale staticità
ed isolamento può durare anche per mesi o per anni.
1. Stile di vita centrato all'interno delle mura domesti-
che senza alcun accesso a contesti esterni.
2. Nessun interesse verso attività esterne,cioè che
implichino un contatto con altre persone una
socialità..Semplici azioni quali; frequentare la scuola o recar-
si al lavoro, (attività quotidiane)fino alla partecipazione ad
aperitivi, cene,eventi o tutti quegli specifici momenti ,nei
quali l’individuo è in una “collettività”.
3. Persistenza del ritiro sociale non inferiore ai sei
mesi.
Per poter fare diagnosi di Hikikomori di particolare rilevanza
ricopre l’anamnesi (ossia la raccolta delle informazioni rile-

vanti del percorso di vita), proprio per aiutare il clinico a
identificare il disturbo rispetto ad altri con caratteristiche
simili. In particolare entrano in diagnosi differenziale con
l’Hikikomori:
• Disturbi d’ansia: In particolare il disturbo d’ansia
sociale.
• Disturbi dell’umore:in particolare disturbi dello
spettro depressivo. Disturbi psicotici come la schizofrenia.
• Disturbo evitante di personalità. 
Le ricerche sul fenomeno dell’hikikomori sono proliferate
negli ultimi anni e sono stati sviluppati alcuni test psicome-
trici al fine di individuare meglio il disturbo e favorirne la dia-
gnosi. 
In genere gli Hikikomori presentano alcune caratteristiche

comuni. Nonostante sia un disturbo variegato sembra esse-
re predominante in soggetti che presentano alcune caratte-
ristiche:

• Giovane tra i 14 e i 30 anni
• Estrazione sociale medio-alta
• Di sesso maschile (nel 90% dei casi)
• Figlio unico
• In genere genitori entrambi laureati in cui uno dei due
genitori, in genere il padre, risulta assente in famiglia.  

Gli Hikikomori presentano un completo e totale isolamento
sociale, un rifiuto di una qualunque tipologia di rapporti
interpersonali non solo esterni ma anche all’interno del pro-
prio nucleo familiare.I soggetti trascurano la cura della per-
sona,igiene e non si nutrono in alcuni casi ,viene anche
passato il piatto con il pasto all’interno della stanza da letto. 
La cura dell’Hikikomori spesso implica, sia una  terapia
familiare 
che deve comprendere sia il paziente che i suoi
genitori.Nello specifico un approccio  cognitivo comporta-
mentale,che dovrebbe lavorare sul nucleo d’ansia
sociale,terapia individuale,psicoeducazionale o terapia
EMD o la CBT per gli attacchi di panico.In alcuni casi anche
una terapia farmacologica,indicata dai clinici dopo un’ade-
guata visita medica e specialistica seguita da diagnosi. Lo
psicologo Marco Crepaldi, fondatore di "Hikikomori  Italia"
(associazione che nasce proprio per aiutare i soggetti con
problemi di isolamento sociale) basandosi sulle stime fatte
dagli psicologi, afferma che in Italia  siano circa 100 mila”.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 
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assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 � Fano  0721-800730

Prodi Dport Prodi Dport Fano-Pesaro

viale Piceno 14 � Fano tel. 0721-824007
Tonvenzione per tesserati TDI: sconto 10+ su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera TDI

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - AUTOCARROZZERIA 2000 - SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 78° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(APRILE 2023)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Tairoli, Aido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Tondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

T"NUy TENOR"T"NUy TENOR"
FUN" - D. AUZZUR" - 0721.826990

O%OOI I GI"RNI 
"RURI" T"NOIN%UO" 7.30-20.30

UPERO" UNTHE AU y"MENITU MUOOINU

FUN"G"MMEFUN"G"MME
VIU PIDUTUNE FUN" -OEA. 0721.809762

-onvenòione pneumatici UancVe gomme
termicVeh e serviòi riservata ai tesserati

del -SIRìano 

Da 78 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di 
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,

gruppi sportivi amatoriali…con iscrizione gratuita nel 
registro ASD e immediato riconoscimento.

Per info: www.csifano.it - 338.7525391
LO SPORT NON SI IMPROVVISA

Anche nel 2023  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA Anche nel 2023  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA E E 
TESSERE ORDINARIE A 5 EURO CON COPERTURA TESSERE ORDINARIE A 5 EURO CON COPERTURA 
ASSICURATIVA INFORTUNI E RCT COMPLETA !!!!!ASSICURATIVA INFORTUNI E RCT COMPLETA !!!!!

U%O"DT%"AUU%O"DT%"AU
y yPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

xxDMEOOIUM" DMEOOIUM" 
yI F%MUREyI F%MURE° ° 

campagna campagna 
antifumoantifumo del del 

TDI-FanoTDI-Fano
Per info:Per info:

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA:
”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

INF"
La sede del -entro Sportivo
Italiano di PesaroRór3ino f a
ìano in via San Laòòaro /-
Uc”o Palas Allendeè /7 pianohè
tel.”Ca0 “à-/Rw“/-ù/è cell.
22wRàb-b2ù/. EA aperta su
appuntamentoè contattando i
recapiti.
Tutte le inCormaòioni sulle
attivitğ del -SIRìano UcomR
presi aggiornamentiè calendaR
riè classiCicVe e Coto dei protaR
gonistih e -OG4EG(IOGI sono
disponi3ili sul Sito Internet
!!!.csiCano.it1 ERmail� csiCaR
n o â g m a i l . c o m 1
csipesaroâgmail.com1 pagina
ìace3oo5 -SI ìano

Nel sito www.csifano.it
si trovano informazioni aggiornate su

27° CAMPIONATO CSI CALCIO A 5
STAGIONE 2022/23

12° CAMPIONATO JACK&DANIEL

CENTRI ESTIVI SPORTIVI CSI 2023
e corso formazione animatori

14° SPORTING LEAGUE 14° SPORTING LEAGUE 
CAMPIONATO CITTADINO DI CALCIO A 5 

ALMA JUVENTUS FANO

36° CAMPIONATO VOLLEY INVERNALE CSI 
TROFEO AVIS 2022/23 - CLUB VOLLEY CSI

AVVIAMENTO ALLO SPORT E 
MULTISPORT 2022/23

33° CAMPIONATO CALCIO A 8 CSI 
STAGIONE 2022/23 - 26° TROFEO PRODI SPORT
16° MEMORIAL VITTORIO DEL CURTO

TORNEO CALCIO A 5 FEMMINILE
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&EX PAUh OIME(
via Talamandrei 

1 campo di 1 campo di TUATEOO"TUATEOO"
di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2 campi da 2 campi da OENNIDOENNID
terra rossa terra rossa 
e cemento  e cemento  

Prenotazioni:
UPP: Pla“tomic

3920026464
almapark2021

VIVI  LO  SPORT VIVI  LO SPORT 

PUyEA PUyEA 
3 campi 3 campi 
U MEOU’U MEOU’

UPRIAE O%OOIUPRIAE O%OOI
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CIAO GIORGIO
SE NE E’ ANDATO GIORGIO TONELLI UN PEZZO DI STORIA FANESE

Giorgio Tonelli ha rappresentato un pezzo di storia fanese attraverso il
proprio impegno diretto nei più importanti settori come la cultura, lo
sport, il tempo libero, l’economia, la politica, la sanità. 
Avevo pensato da tempo di dedicare un articolo del Lisippo alla sua
figura tanto che ne avevo già scritto mezza pagina ma poi la sua
malattia mi ha dissuaso, non mi era parso il caso. Avevo però pubbli-
cato una fotografia cui teneva molto. Quando andai a trovarlo era fidu-
cioso e nello stesso tempo conscio dei rischi ma era sereno per il posi-
tivo bilancio della sua vita. Per vari anni la domenica ci sedevamo vici-
ni per commentare tranquillamente la partita con un tifo misurato, ma
sentito, insieme ad altri amici. Approfittavamo nei momenti di pausa
per accennare alle tematiche della città di cui lui era molto a cono-
scenza. Già mi ero accorto che vedere la partita senza la sua presen-
za mi aveva intristito, mancherà a tutti i fanesi.                         (S.S.)

Giorgio Tonelli, con la barba, in una scena de “La Gatta” di Leandro Castellani

Il Presidente Giorgio Tonelli con i suoi ragazzi della Virtus 1981/82; In piedi da sx: Luigi Vitali, Simone Giammattei, Roberto Colonna,
Edo Letizi (all.) , Aristide Cimmino (vice all.) , Giorgio Tonelli (pres.), Maurizio Ambrosini (dirig.), Giacomo Iannelli, Luca Casiraghi,
Francesco Montesi, Roberto Grinta. In basso da sx: Maurizio Gramolini, Luciano Mattioli, Stefano Nicolini, Angelo Lorenzetti.

Tante congratulazioni a Mattia Eusebi da parte
di tutti gli amici per aver conseguito 

la laurea  in Pedagogia, con 11k e lode!!!

BRUV" MUOOIUQQQBRUV" MUOOIUQQQ
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ALMA JUVENTUS FANO
MARZO PAZZERELLO, NON FA SCONTI PER I FANESI
E’ stato un “marzo pazzerello” nella sua accezione peggiore quello
archiviato dall’Alma Juventus Fano di calcio a cinque, scivolata addi-
rittura fuori dalla zona play-out della serie C1 marchigiana dopo aver
chiuso in seconda posizione il mese di febbraio. Tutta colpa di un’im-
provvisa crisi di risultati più che di gioco, che ha visto la formazione
allenata da Luca Scapecchi raggranellare un misero punticino in
quattro gare. Un bottino alquanto scarno che ha frenato bruscamen-
te gli all-blacks, ritrovatisi così settimi a -5 dal quinto posto quando
mancano due sole giornate al termine della regular season. C’è però
poco da rimproverare a Matteo Pierangeli e soci, irreprensibili sul
piano dell’impegno e della determinazione. Sono stati gli infortuni a
tarpare loro le ali, col numero degli assenti persino superiore a quello
dei convocati. La discesa è iniziata col pareggio casalingo col
Monturano, un 2-2 maturato a margine di un incontro sempre in bilico
marchiato a fuoco dall’azione che ad un paio di minuti dalla fine ha
portato gli ospiti a condurre 2-1. All’origine della rete monturanese il
fortuito scontro tra Federico Rondina ed un suo compagno di squa-

dra, col primo rimasto a terra dolorante. Purtroppo da allora il bom-
ber “all time” dei fanesi non è più stato in grado di tornare in campo,
assistendo dalla panchina al generoso sforzo dei suoi di riequilibrare
le sorti del match premiato dal gol a 36 secondi dal fischio della sire-
na di Roberto Abbruciati su assist del portiere Jacopo Dionisi. L’AJF
è successivamente andata a far visita alla capolista Porto San
Giorgio, lanciatissima verso la promozione in B, affrontata con sette
arruolabili inclusi i due portieri e compreso l’acciaccato Giacomo
Pantoli. Con una grossa prova di sacrificio gli all-blacks sono riusciti
a limitare i danni, subendo l’1-0 a ridosso dell’intervallo e lo spetta-
colare raddoppio nella ripresa. E lo svantaggio stava per essere
dimezzato nel finale, sfruttando la soluzione della superiorità numeri-
ca col quinto uomo di movimento. I fanesi, pur largamente rimaneg-
giati, sono insomma usciti con l’onore delle armi dallo scontro con la

dominatrice incontrastata del giro-
ne. Ha invece lasciato qualche rim-
pianto lo stop interno col
Pietralacroce 73, dato che il primo

tempo si era concluso 3-1 per l’Alma Juventus in virtù delle segnature
di Edoardo Sperandini, di Jacopo Dionisi e di Davide Montesi.
L’inaspettata svolta è avvenuta a metà della seconda frazione, con gli
anconetani capaci di ribaltarla 3-4 aggiudicandosi l’intera posta in
palio. Il sipario su marzo è calato con l’importante sfida di
Montelupone, una sorta di spareggio per salire sul treno dei play-off.
In quell’occasione la dea bendata ha nuovamente girato le spalle agli
all-blacks, che nel riscaldamento hanno perso Montesi per un risen-
timento alla caviglia. Fino al rientro negli spogliatoi per la pausa è
come se i fanesi fossero con la testa altrove, ed il 3-0 per gli avversari
è la naturale conseguenza. Forse anche pungolata nell’orgoglio l’AJF
ricomincia con tutt’altro spirito, schiacciando i padroni di casa nella
propria area di rigore. Peccato che sul 3-2 l’arbitro (lo stesso che a
Cagli era stato protagonista col medesimo collega di una direzione
molto contestata) espelle Sperandini, reo di aver reagito verbalmente
all’ennesimo fallaccio subito, mentre con un prodigio il portiere di
casa nega il 3-3 e la tripletta personale a capitan Pierangeli autore di
una superba giocata a dispetto dell’inferiorità numerica. Scampato il
pericolo, il Montelupone ha poi approfittato dell’uomo in più realiz-
zando il 4-2. Adesso non restano appunto che due partite da dispu-
tare entrambe ad aprile: il 14 col Pianaccio tra le mura amiche ed il
21 a Jesi.

di Massimiliano Barbadoro

Jajo Dionisi, parata in estensione 

Time out con panchina in fermento
Aorenzo Paolini

Rappresentanze

Mister Luca Scapecchi 
con a fianco l’infortunato Giovanni Pietrelli



TOP TENNISTOP TENNIS TORNA ALL’
ALMA PARK CON TANTE NOVITA’
Finalmente inaugurato il nuovo campo da tennis in
terra rossa, all'interno della struttura dell'AlmaPark
(ex PlayTime), con totale rifacimento del manto con
terra rossa di eccezionale qualità.
Immerso in un silenzioso e piacevole contesto natu-
ralistico, costantemente baciato dal tiepido sole pri-
maverile, il nuovo campo in terra rossa è il fiore
all'occhiello della Top Tennis di Enrico Terzini.
Al suo fianco il nuovissimo campo green set verni-
ciato con microgranuli di resina morbida per attuti-
re le sollecitazioni alle articolazioni, con contrasto
cromatico studiato per una migliore visibilità della
pallina da gioco.
Vi aspettiamo con i nostri maestri qualificati e 
certificati, con possibilità anche di sparring e 
allenamenti settoriali.
Veniteci a trovare prenotando direttamente dall'app
CT S.Orso Fano (Top Tennis Fano), oppure chia-
mando al numero 328.10.23.277 per informazioni
su corsi, lezioni di gruppo e lezioni private.
Vi ricordiamo inoltre che a brevissimo partiranno i
tornei primaverili di singolare maschile e singolare
femminile con battaglie all'ultimo colpo e ricchi
premi che vi attendono.
"Know yourself. Win your game".
Buon tennis alla TOP TENNIS.
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Sta volgendo al termine l’avventura della Essepigi
Fano Rugby nella Fase Interregionale Promozione

di C1, ovvero i play-off per l’approdo in serie B. La formazione
allenata da Walter Colaiacomo, fuori dai giochi per il salto di
categoria, sta vivendo questa avventura con l’obiettivo di
arricchire il proprio bagaglio esperienziale per provare in futu-
ro ad alzare ulteriormente l’asticella delle ambizioni. Rimane
però fedele alla propria politica societaria, quella cioè di por-
tare in prima squadra più elementi possibili plasmati nel suo

I PLAY-OFF ESPERIENZA IMPORTANTE PER LA ESSEPIGI FANO RUGBY
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settore giovanile. Il significativo livello di competitività del giro-
ne che sta affrontando costituisce in tal senso una grossa
opportunità tanto per i più giovani quanto per i maggiormente
scafati, dato che Gabriele Breccia e compagni si misurano con
diverse compagini cadette di società di A e con un certo bla-
sone. Questo processo di inserimento dei prospetti più interes-
santi del vivaio ha peraltro subito un’accelerazione per via degli
infortuni accusati di recente dai rossoblù fanesi, che stanno
comunque vendendo sempre cara la pelle. E c’è da scommet-

tere che i ragazzi del presidente Giorgio Brunacci continueran-
no a  scendere in campo col solito piglio battagliero e proposi-
tivo nelle quattro partite che gli restano da disputare, secondo
il seguente calendario: 2 aprile Essepigi Fano Rugby-Noceto,
23 aprile Polisportiva Abruzzo Chieti-Essepigi Fano Rugby, 30
aprile Essepigi Fano Rugby-Ferrara, 7 maggio Essepigi Fano
Rugby-Pieve.

Il Sindaco Massimo Seri ospite del Rugb. Essepigi Fano
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Col recente ripristino del GP di Imola è final-
mente stato completato dalla Federazione
Internazionale Motociclismo (FIM) e dalla
società spagnola Dorna il calendario dell’edi-
zione 2023 del Mondiale di Superbike
Supersport 300, che vedrà Marco Gaggi in
griglia di partenza per il quarto anno conse-
cutivo in questo campionato iridato. Questa
volta il portacolori del Comune di Fano lo
affronterà con un’altra squadra rispetto alla
scorsa stagione, quando col Viñales Racing
Team pur alle prese con diverse traversie riu-
scì a migliorarsi chiudendo in crescendo con
una ventesima posizione assoluta dopo l’ot-
tavo posto della gara conclusiva di Portimao.
Ad ottobre è stato ufficializzato il suo passag-
gio alla BrCorse, ambiziosa scuderia italiana
con sede ad Arcore (MB). Il diciannovenne
pilota fanese, impegnato in queste settimane
in una scrupolosa preparazione in Italia ed
all’estero in sella alla sua numero 93, è atteso
dal seguente calendario:

MARCO GAGGI A TUTTO GAS
VERSO IL QUARTO MONDIALE

21-23 aprile Assen (Paesi Bassi)
5-7 maggio Barcellona (Spagna)
2-4 giugno Misano Adriatico (Italia)
14-16 luglio Imola (Italia)
28-30 luglio Most (Repubblica Ceca)
8-10 settembre Magny-Cours (Francia)
22-24 settembre Aragon (Spagna)
29 settembre - 1 ottobre Portimao
(Portogallo)
Come oramai tradizione il Mondiale
Superbike Supersport 300 godrà della visibi-
lità derivata dalle dirette di Sky, sul canale
dedicato Sky Sport MotoGP. Marco Gaggi
continuerà peraltro ad essere testimonial di
Amici Senza Frontiere, oltre che sostenitore
di Fondazione Maruzza Cure Palliative
Pediatriche ed Associazione Fibromialgia
Italia AFI ODV.





PEDALA FORTE LA 
SCD ALMA JUVENTUS FANO
Col debutto di domenica 26 marzo a
Sant’Elpidio a Mare di Esordienti ed Allievi è
scattata la nuova annata di gare della SCD
Alma Juventus Fano, che dal 2024 amplierà il
proprio parco squadre con l’allestimento della
categoria Juniores. Nel ringraziare i propri
sponsor - Crainox, Belli Sottofondi, EBworld,
Gaggi Autotrasporti, All Road, Falegnameria
Artigianale, Colorservice, EFFERRE, Galeazzi
Movimento Terra, IEN industrie e MB di
Mancinelli Elio - fondamentali anche per l’op-
portunità che danno ai ragazzi di praticare que-
sto sport senza un aggravio economico sulle
proprie famiglie non essendo prevista una retta
all’atto del tesseramento, la società arancionera
si è intanto presentata così al via della stagione
2023:

GIOVANISSIMI – G1 Ginevra Agostini, Mattia
Cassiani, Nicholas Vegliò, G3 Marco Ringhini,
G4 Sami Dahani, Davide Giannetti, G6
Riccardo Agostini, Diego Giannetti, Guido
Maria Pieracci, Simone Ringhini, DS Giovanni
Ambrosini, Simone Paradisi, Noureddine
Dahani, Silvia Venturi, Allenatori Michele
Cangiotti, Alessandro Ceccolini, Alessio
Beciani, Sara Gorini.

ESORDIENTI – Esordienti 1° Gianmarco
Lucarelli, Kevin Piccoli, Esordienti 2° Youssef
Dahani, DS Gabriele Gorini, Accompagnatore
Carlo Beciani.

ALLIEVI – Allievi 1° Andrea Antonioni,
Tommaso Arduini, Alessandro Baldelli,
Tommaso Buscaglia, Omar Dahani, Matteo
Magnoni, Mirko Sgherri, Edoardo Tesei, Allievi
2° Emanuele Cantoro, Luca Nicoloso,
Giacomo Sgherri, Diego Tinti, DS Filippo
Beltrami, Samuele Mancinelli, Preparatore
Atletico Matteo Belli, Accompagnatori Mauro
Guidi, Stefano Aluigi.

Questo, infine, il Direttivo della 
SCD Alma Juventus Fano:

Presidente Graziano Vitali, Vice Presidenti
Fabio Francolini, Stefano Uguccioni,
Consiglieri Carlo Beciani, Michele Sgherri,
Stefano Aluigi, Mauro Guidi, Domenico
Longarini, Soci Roberto Manna, Savino
Santoro, Sesto Mancinelli, Massimiliano
Barbadoro.
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ARIETE – ENERGIA 
I pianeti sollecitano tanto la vostra energia: questo
potrebbe creare sia un cortocircuito con l’effetto di bloc-
carvi, sia creare una eccessiva azione che rende le cose

e situazioni instabili. Giove ancora nel vostro segno vi invita a prendere
decisioni anche difficili, ma inevitabili.

TORO – BENESSERE 
Fino al 12 di questo mese, Venere sarà presente donan-
dovi fascino, maggior benessere e allegria. Tuttavia,
Plutone che inizia la quadratura, vi invita a predisporvi a

quei cambiamenti che nei prossimi anni saranno inevitabili. 

GEMELLI – TRASFORMAZIONE 
Dal 12 di questo mese Venere inizierà un transito per
qualche settimana: vi aiuterà a stare meglio, a sentirvi
bene. Sarete più amorevoli e affascinanti. La quadratura

di Saturno descrive quelli che per voi saranno anni di forte cambiamen-
to. Già da ora predisponetevi alla trasformazione.

CANCRO – ALLEGGERIRSI 
Marte entra nel vostro segno anche se non sarà a suo
agio; tuttavia, vi donerà nuova forza e energia. Nuova
voglia di fare, nuovi slanci e chissà, anche nuovi amori o

avventure. Plutone finalmente ha lasciato l’opposizione e quindi vi siete
tolti un peso dallo stomaco.

LEONE – SOTTO PRESSIONE 
Luna Nera nel segno e Plutone opposto! Da qui a giugno
sarete abbastanza sotto pressione. Il cielo descrive quel-

lo che per voi è un periodo di forte cambio energetico. Dovrete affron-
tare decisioni importanti e non sempre piacevoli. Ma siete il Leone! Non
una pecora (con tutto rispetto per le pecore).

VERGINE – RIORGANIZZARE 
Saturno opposto vi mette nella condizione di verificare
ogni rapporto che state vivendo. C’è bisogno di riorganiz-
zare la vostra vita e questo non dovrebbe dispiacervi

perché siete campioni nel riorganizzare. Ma quando si tratta di emozio-
ni o sentimenti, fate più fatica.

APRILE A(ash - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393)232390y

BILANCIA – PUNTO DI SVOLTA 
Questo Plutone in aquario vi porta nuovi slanci e vi fa ini-
ziare una nuova fase nella vita. Ancora ci saranno que-

stioni da ricalibrare certo, tuttavia c’è un punto di svolta importante che
fin da subito vi si presenterà nella scelte quotidiane.

SCORPIONE – INSTABILITA’ 
I transiti descrivono un processo trasformativo molto
forte. State vivendo una vera trasmutazione che vi porterà

ad essere una persona totalmente differente nei prossimi anni. Ora è un
momento di passaggio e questo  potrebbe crearvi qualche instabilità.

SAGITTARIO – GODERSI LA VITA 
Benché Saturno sia in quadratura, il cielo dice che aprile
potrebbe essere un mese piacevole. Qualcuno potrebbe
anche decidere di prendersi più tempo libero per dedi-

carsi alle proprie passioni. Altri potrebbero intraprendere nuove avven-
ture. Godetevi l’amore e la vita.

CAPRICORNO - EMOZIONI
Finalmente Plutone esce dal vostro segno lasciandovi
però una domanda: cosa ho compreso di me? Riesco ad

ascoltare meglio la mia parte emotiva? La quadratura del sole in ariete
vi pone nella condizione di ascoltare sempre più questa vostra sensi-
bilità sia per voi, sia verso gli altri.

AQUARIO – LIBERARSI 
Plutone è entrato nel vostro segno: dopo tre anni di
Saturno, Plutone vi chiede di applicare l’insegnamento
che Saturno vi ha portato. Se avete compreso che c’è

qualcosa che vi opprime, è tempo di eliminarlo. Potreste sentirvi un po’
instabili in questo periodo, è normale.

PESCI – UNA NUOVA FORMA 
L’ingresso di Saturno nel vostro segno è l’inizio di un pro-
cesso che durerà per i prossimi tre anni. Dovrete imparare

a gestire le vostre energie, le vostre emozioni e soprattutto trovare una
nuova forma. È anche probabile che alcuni rapporti entrino in crisi.

Ristorante Pizzeria hankee viale Ruggeri - Fano0721.807748 - 366.1020014Ristorante Pizzeria hankee viale Ruggeri - Fano0721.807748 - 366.1020014

C6IAMACI PER PRENOTARE
LA TUA CERIMONIA
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